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Sportello CIC (Centro di Informazione e Consulenza)    
- Scuola Secondaria 1° grado “A. Rosmini” – sez. Eupilio –  A.S. 2019/20

La preadolescenza e l’adolescenza sono cambiate. Negli ultimi decenni si è assistito ad un aumento delle problematiche legate alle sfide tipiche di questi periodi evolutivi.
Gli adolescenti sono cambiati. Ragazzi e ragazze di oggi ci appaiono, per certi versi, molto più fragili di quanto non fossero i loro coetanei del passato.
Gli adulti sono cambiati. A questa presa di coscienza dell’aumentata difficoltà vissuta dall’adolescente, corrisponde oggi una nuova sensibilità dell’adulto, che si interroga, più di ieri, sulle nuove declinazioni del proprio ruolo educativo, su compiti e competenze che necessitano di essere riviste e aggiornate. 

Tutte le agenzie educative, in particolare la famiglia e la scuola, percepiscono che occorre offrire risorse nuove e diversificate, che possano sostenere il processo di crescita e di maturazione dell’adolescente. 

Lo sportello CIC si colloca proprio nell’ottica di supportare l’adolescente sia in modo diretto che attraverso gli adulti coinvolti nel processo educativo.

Cos’è lo sportello CIC?
Lo sportello CIC (o Sportello di ascolto psicologico) rappresenta un luogo dove è possibile confrontarsi con un professionista (Psicologo) per essere aiutati ad affrontare situazioni problematiche prima che il disagio assuma proporzioni preoccupanti. 

Spesso il ragazzo, il genitore, l’insegnante avvertono un disagio ma non sanno bene identificarlo. Fermarsi con un adulto competente per permettere a questi vissuti di trovare espressione e riconoscimento vuol dire trovare un senso alle proprie difficoltà e decidere con una coscienza nuova come agire per superare il problema; vuol dire trovare accoglimento per la propria sofferenza e sostegno nel cammino di crescita.

Lo sportello di ascolto si colloca quindi in un’ottica di prevenzione dei problemi attraverso l’individuazione precoce della difficoltà e la mobilitazione delle risorse personali e di contesto. 
A chi è rivolto?
Lo sportello è a disposizione di studenti, insegnanti e genitori.
Perché lo Psicologo?
La figura dello psicologo all’interno dell’ambiente scolastico può rappresentare una “risorsa diversa” che il ragazzo, gli insegnanti e i genitori hanno a disposizione per confrontarsi col proprio malessere o le proprie difficoltà.

L’esperienza maturata nel lavoro con preadolescenti, adolescenti ed adulti, in contesti individuali e di gruppo, ha consentito di verificare che spesso gli individui trovano più facile rivolgersi allo psicologo, rispetto che ad altre persone, per due aspetti che gli sono caratteristici:

· essere un adulto “estraneo”: il ragazzo e, in misura minore, l’adulto, sono a volte preoccupati del giudizio che le persone affettivamente vicine hanno nei loro confronti. Per questo motivo, nel momento di maggior difficoltà, spesso trovano più facile rivolgersi ad una persona non conosciuta e quindi meno coinvolta.

· essere un adulto “competente”: lo psicologo è generalmente riconosciuto come figura “esperta” nei problemi personali e di relazione. Il segreto professionale, che vincola lo psicologo a non diffondere ciò che gli viene raccontato, fa inoltre sentire all’adolescente e all’adulto che la propria intimità verrà tutelata.

Quali tipi di problematiche possono essere affrontate?
· Motivazione allo studio

· Problemi relativi alle dinamiche di classe

· Problemi relativi al rapporto con i docenti /con gli alunni/ alla fruizione delle risorse della scuola

· Problemi relazionali e di socializzazione

· Problemi familiari

· Disturbi nella relazione con il corpo

· Problemi connessi alla sfera affettiva

Come si accede allo sportello?
L’accesso allo sportello avviene su auto-segnalazione, anche in seguito a suggerimento di un insegnante, un genitore, ecc.

I colloqui avvengono previo appuntamento, che potrà essere richiesto secondo due modalità:

- imbucando la propria domanda completa di nome, cognome, classe frequentata (solo per gli studenti), numero di telefono al quale essere contattati (solo per i genitori) nell’apposito contenitore collocato in ingresso. 

- contattando l’insegnante referente (Prof. Ssa Marino Sabrina), che annoterà su apposita agenda riservata.

La data e l’orario del colloquio verranno poi comunicati direttamente agli interessati. 
Quando è attivo lo sportello?
Lo sportello sarà attivo da gennaio a maggio.

La psicologa che gestisce lo spazio di ascolto sarà presente nei seguenti orari:

il mercoledì dalle 9.00 alle 12.00, nei giorni di lezione, secondo il calendario esposto a scuola.
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………………………………………………………………………………………………………

(conservare la parte superiore – compilare, ritagliare e consegnare a scuola la parte qui sotto)


I sottoscritti …..................................................................................................................................... 

genitori dell’alunno/a … … … … … … … … … …

che frequenta la classe __   sezione ___   nella Scuola Secondaria 1° “A. Rosmini”, sede di Eupilio

ha letto e compreso le caratteristiche del servizio sopra descritto (sportello CIC) e 
(segnare con una X la casella che interessa)
  AUTORIZZA                   -                    Non Autorizza    
l’eventuale utilizzazione dello stesso per gli scopi previsti, per tutto l’anno scolastico 2019 – 2020.

In data ….  / ……………………….   / 2020
in fede, (firma di entrambi i genitori)







….....................................................................................








….....................................................................................
Wilma Maria Mauri, psicologa, ha conseguito il Master in Psicologia Scolastica. 


Si occupa di formazione di preadolescenti, adolescenti, genitori e insegnanti all’interno di scuole materne, scuole medie, scuole superiori e associazioni, sui temi dello sviluppo, della sessualità e dell’affettività, dell’orientamento, dell’educazione alla convivenza.


Dal 2003 è collaboratrice dell’associazione Alice – Onlus di Milano per la quale svolge vari progetti di prevenzione e accoglienza in scuole superiori della Lombardia.


È presidente dell’associazione P.A.R.V.U.S. che ha sede ad Erba.










